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Attesa per gli esiti del conflitto giudiziario aperto da due ditte italiane 

Dopo il sequestro di beni libici 
trecento società pronte ad agire 

imprese vantano crediti nei confronti di enti dello Stato africano - I volumi di scambio - Tripoli cer» 
di circoscrivete l'episodio ma fa sapere che intende chiedere «indennizzi per danni materiali e morali» 

Le 
ca 
ROMA — Sette miliardi non 
sono davvero una gran cifra 
se considerati nel contesto 
dell'Interscambio commer
ciale tra due paesi. Tra Italia 
e Libia, che pure non Intrat
tengono rapporti economici 
di particolare intensità, 
viaggiano ogni anno merci 
per un valore di parecchie 
migliala di miliardi. Dal pae
se di GheddaH arrivano so
prattutto prodotti petrolife
ri, dal nostro partono mac
chinari non particolarmente 
sofisticati, beni di consumo e 
servizi. La bilancia commer
ciale pende decisamente a 
favore della Libia: nel 1985 
ha Incassato circa seimila 
miliardi in pagamento delle 
proprie forniture di greggio 
pesante e ha sborsato più o 
meno duemila miliardi per 
l'acquisto di prodotti e di la
voro Italiani. 

Che effetti può avere ora 
la battaglia giudiziaria av
viata in seguito agli esposti 
della società Cofa di Milano 
e della Cf di Piacenza? E qua
le credito dare alle minacce 
di ritorsione agitate da alcu
ne autorità libiche? E vero 
che se sette miliardi sono un 
motivo modesto per giustifi
care l'avvio addirittura di 
una guerra commerciale, 

ROMA — Le cinque banche italiane interessa
te al sequestro dei beni libici hanno presentato 
anche alla magistratura milanese istanza per 
la riduzione del valore dei beni bloccati. Infatti 
a fronte di un debito di 7 miliardi accumulato 
dalla Libia nei confronti delle due aziende pro
tagoniste dell'esposto, sono stati sequestrati 
cautelativamente beni per 35 miliardi di lire. 
Ieri l'altro i cinque istituti dì credito avevano 
presentato una analoga richiesta alla magi
stratura della capitale, visto che i conti corren
ti, i titoli, le azioni congelati riguardano le sedi 
di Roma e di Milano. 

Intanto — nonostante la dura reazione di 
Tripoli, che ha minacciato di ricorrere a sanzio
ni commerciali verso le imprese italiane, esclu
dendole, in pratica, dai lavori previsti dal piano 
di sviluppo *87-'88 — almeno un'altra ventina 
di società che hanno accumulato crediti con la 

Libia stanno esaminando la possibilità di ricor
rere alla giustizia Italiana per avere i loro soldi. 
È annunciata per le prossime ore, al massimo 
fra qualche giorno, una riunione dei titolari di 
tutte le imprese che si trovano in questa situa
zione nei confronti del governo dello Stato afri
cano. 

Anche ieri, infine, l'ambasciatore libico a 
Roma, Shalgam, ha ribadito i motivi della pro
testa di Tripoli e della richiesta di revoca del 
provvedimento di sequestro di beni dello Stato 
libico. Shalgam ha poi aggiunto che verrà pre
sentata un'istanza di risarcimento «per danni 
morali e materiali» derivanti dall'azione giudi
ziaria in corso. «Piccole questioni economiche 
— ha concluso — possono far esplodere, spe
cialmente quando sono strumentalizzate dalla 
stampa, cose più grandi e possono costituire un 
pericoloso precedente». 

tuttavia rappresentano solo 
la punta emergente di una 
ben più considerevole massa 
di crediti «in sofferenza» van
tati da imprese Italiane nel 
confronti di Istituzioni e enti 
vari del regime libico. Le cir
ca trecento imprese che da 
anni aspettano il pagamento 
del propri servizi potrebbero 
seguire l'esemplo delle prime 
due, se l'iniziativa si rivelas
se fruttuosa e servisse ad af
frettare i tempi della riscos
sione dei crediti. Le cose al
lora si complicherebbero, i 

miliardi in gioco salirebbero 
a diverse centinaia e potreb
bero uscirne compromessi 
anche affari di notevole por
tata tecnica e finanziarla e 
non solo, come è il caso di 
questi giorni, piccole partite 
commerciali. 

È però improbabile che la 
Libia voglia davvero inaspri
re una tale vertenza. Le stes
se dichiarazioni di suoi rap
presentanti ufficiali, dopo il 
provvedimento di sequestro 
dei beni presso alcune ban
che Italiane, tendono a circo
scrivere l'episodio e a mini
mizzarne l'importanza. 

Qualche protesta un po' più 
accesa per i metodi adottati 
dalla magistratura italiana, 
che ha individuato nello Sta
to libico la controparte dei 
creditori italiani quando in
vece almeno formalmente 
erano in discussione rappor
ti tra enti economici, non ha 
molto alterato il tono gene
rale delle reazioni. Ritardare 
il pagamento dei debiti 
quanto più è possibile è una 
prassi abbastanza comune, 
non solo per la Libia ma per 
tutti i paesi poveri con seri 
problemi di bilancia dei pa
gamenti. E questo d'altra 

parte anche un rischio In ge
nere preventivato da parte 
delle società che forniscono 
beni e servizi. Se qualche vol
ta si finisce con l'esagerare e 
i tempi si allungano troppo, 
non è il caso di drammatiz
zare, sostengono l portavoce 
libici. Nessuno ha intenzione 
di mettere In dubbio la legit
timità del crediti e si può la
vorare per accelerare i paga
menti. 

Un segnale distensivo è 
arrivato ieri anche dal neo-
mlnlstro per il Commercio 
estero, Formica, che ha au
torizzato l'Arab Bank di Mi
lano a concedere alla libica 
Lafico un finanziamento di 
24 milioni di dollari per inve
stimenti da effettuare in Ita
lia. 

Le minacce di ritorsione 
da parte libica del resto non 
potrebbero avere grande ef
fetto. La Libia esporta in Ita
lia molto più di quanto Im
porta. Se si dovesse avviare 
una spirale di ritorsioni, ne 
subirebbe i danni maggiori. 
Soprattutto in un momento 
nel quale la sua più preziosa 
risorsa, il petrolio, non è più 
la merce rara che era fino ad 
alcuni mesi fa. 

Edoardo Gardumi 

Istat: nei primi sei mesi dell'anno +2% rispetto allo stesso periodo del 1985 

Produzione industriale, +4,1% a giugno 
Bene quasi tutti i settori: petrolio e macchine per ufficio, mezzi di trasporto e tessili - Flessioni nelle fabbriche 
di prodotti in pelle, calzature, carta e meccanica di precisione - In contrasto i dati di Assolombarda 

ROMA — II caso di mag
gio è stato un incidente 
statistico, a giugno la pro
duzione industriale è tor
nata a marciare a ritmi so
stenuti, ormai continui da 
qualche mese: così l'Istat 
ieri, comunicando che l'in
dice è aumentato del 4,1% 
rispetto alio stesso mese 
dell'anno scorso. Il -2,8% 
del maggio scorso è tutto 
da attribuire ad un giorno 
lavorato in meno, mentre a 
giugno le giornate sono 
state le stesse: 20 nel 1985 e 
20 quest'anno. Nei primi 
sei mesi dell'anno, grazie 
all'andamento favorevole 
registrato da marzo scor
so, l'indice si attesta su un 
+2% rispetto ai primi sei 
mesi del 1985 e le percen
tuali destagionalizzate 
vanno ancora meglio: 
+2,6% è l'incremento nel 
livello medio della produ
zione giornaliera. 

A giugno un pò* tutti i 
settori hanno contribuito 
al buon risultato. In testa, 
c'era da prevederlo, i pro
dotti petroliferi, che nel se

mestre fanno registrare un 
incremento dell'8,5 per 
cento; ma anche le mac
chine per ufficio e di elabo
razione dati (+5,2% nel se
mestre, aggregate con le 
altre macchine utensili), i 
mezzi di trasporto escluse 

le automobili (+7,8% nel 
semestre), le materie pla
stiche (+8,1% in sei mesi), 
le tessili (+6,2 sempre nella 

fulma metà dell'anno), il 
egno/mobilio (+5,6), le 

automobili (+4,9 nel perio
do gennaio-giugno). 

La meccanica di preci
sione, le lavorazioni dei 
metalli e la chimica hanno 
lasciato invece a desidera
re, sempre nel mese di giu
gno; e nel semestre dimi
nuzioni nella produzione 
Industriale si sono regi-

Tra gli imputati il latitante Benedetto Santapaola 

A Catania venti mandati di cattura 
per mafia e associazione a delinquere 

CATANIA — I giudici di Catania, che han
no ricevuto dall'autorità giudiziaria di To
rino gli incartamenti su omicidi ed altri 
gravi reati compiuti nella città e nella pro
vincia di Catania dal 1976 al 1982, hanno 
emesso 20 mandati di cattura, 14 dei quali 
sono stati notificati in carcere. I reati adde
bitati sono associazione per delinquere 
semplice e associazione per delinquere di 
stampo mafioso nonché omicidi. Guardia 
di Finanza e carabinieri hanno arrestato l 
pregiudicati Carmelo Marilla, Agatino LI-
trlco, Nello Colombrita, Michele Marchese 
e Salvatore D'Angelo. Altri quattordici 

mandati di cattura sono stati notificati in 
carcere ad elementi di spicco della malavi
ta catanese fra cui Salvatore Pillerà. Il ven
tesimo mandato di cattura è stato emesso 
contro il latitante Benedetto Santapaola 
detto «Nitto* (accusato a Palermo anche del 
delitto Dalla Chiesa), quale presunto man
dante dell'uccisione di appartenenti a clan 
rivali. L'istruttoria in corso a Catania da 
due anni coinvolge solo una parte della ma
lavita organizzata locale e si concluderà a 
fine anno in modo che il processo possa 
svolgersi prima che scadano i termini di 
carcerazione preventiva. 

strate nei settori pel
le/cuoio (—4,8), calzature 
(—3,3), carta (—1,3) e mec
canica - di precisione 
(—1,1). Il comparto che 
guida la classifica della 
crescita industriale è quel
lo dei «beni finali di inve
stimento», con un incre
mento del 3,3% nel primo 
semestre; segue «beni fina
li di consumo» con un 
+2,5% e «beni intermedi» 
con il solo +1%. I beni non 
durevoli di consumo se
gnano un +2,6%, mentre 
nei beni finali d'investi
mento a tirare la volata so
no sempre i mezzi di tra
sporto (+8,6%) e i macchi
nari destinati all'industria 
(+5,1%). Una solida ripre
sa? Gli indici Istat sono 
stati parzialmente smenti
ti già prima di essere resi 
noti, con le allarmanti de
nunce dell'industria lom
barda, che ha registrato a 
luglio nella regione più in
dustrializzata d'Italia re
gresso e flessioni in tutti i 
settori produttivi. 

Conferenza sull'energia 
e il perché di quei 

finanziamenti all'Enea 
Caro Direttore, 

leggiamo sull'«Unità» del 7 agosto che «accogliendo le insi-
stentfrichieste del Pel... per tener fermi gli investimenti nel 
settore nucleare fino alla conclusione della Conferenza Na
zionale decisa dopo Chernobyl, la Camera ha approvato In
fatti un emendamento...». 

Questa affermazione non risponde al vero. Col voto a favo
re del Pel non si sono tenuti fermi gli investimenti nel settore 
nucleare, ma si è rifinanziato il Plano Quinquennale dell'E
nea per 11 trimestre in corso: si è rifinanziata l'attività di 
supporto alla realizzazione delle centrali nucleari, la realiz
zazione dei Cirene, l'attività del ciclo del combustibile nu
cleare ed anche lo sviluppo della filiera veloce e del Pec. 

L'emendamento citato riguarda solo gli «ulteriori» contrat
ti e impegni, per questi tre mesi, per il Pec e i veloci. A pagina 
11.48 del piano quinquennale si legge che «sono stati emessi 
gli ordini relativi a pressoché la totalità dei componenti». 

Visto che il completamento del Pec non avverrà prima del 
1989, uno slittamento di tre mesi di ulteriori contratti è del 
tutto inlnfluente. E stato Invece respinto con 11 voto determi
nante del Pei un emendamento proposto dal socialista Fian-
drotti che avrebbe avuto come conseguenza di tener Termi gli 
investimenti, almeno quelli dell'Enea, nel settore nucleare. 

Occorre anche ̂ precisare che l'ostruzionismo criticato sem
pre dall'«Unità», e stato condotto da Dp proprio per ostacola
re il rifinanziamento della politica nucleare dell'Enea. 

Facciamo notare infine che sempre «l'Unità* del 7 agosto è 
l'unico giornale che non dà la notizia della presentazione in 
Cassazione di quasi un milione di firme per i referendum 
abrogativi antinucleari. 

Certi che farai conoscere integralmente la presente al let
tori, ti ringraziamo e ti salutiamo cordialmente. 

EDO RONCHI - GIANNI TAMINO 
Deputati di Dp 

La modifica approvata al' 
la Camera su iniziativa del 
gruppo comunista, così co
me l'articolo de *l'Unltà» cri
ticato dagli onorevoli Ron
chi e Tantino, sono assai 
chiari e solo 1 deputati di De
mocrazia proletaria si osti
nano a non prenderne atto. 

Con l'esclusione di contri
buti a «ulteriori contratti ed 
iniziative e conseguenti im
pegni finanziari relativi alla 
filiera reattori veloci e alla 
realizzazione dell'impianto 
Pec» sono sospese nuove atti
vità dell'Enea Inerenti a quel 
programmi (Ivi comprese, 
per esempio, le attività di 
montaggio). SI realizza così 
l'obiettivo fondamentale che 
11 Pel si è proposto: dare coe
renza e attuazione alla *pau-
sa di riflessione» suln ucleare 
votata dal Parlamento, im
pedendo punti di «non ritor
no» (costi a finire Inferiori ai 
costi di chiusura) e consen
tendo che la Conferenza na
zionale sull'energia si svolga 
senza fatti nuovi che possa
no pregiudicarne valutazio
ni e proposte. 

E evidente che U vincolo è 
limitato al periodo di finan
ziamento previsto dal decre
to (terzo trimestre '86): ma 
dovrebbe essere altrettanto 
evidente, anche per Ronchi e 
Tornino, che è stato afferma
to un principio generale vali
do sino alla Conferenza na
zionale. 

D'altronde il significato 
politico di questo emenda
mento è stato apprezzato da 
tutti 1 gruppi parlamentati, 
ivi compresi la Sinistra indi
pendente ed i radicali: tant'è 
che 1 deputati di Dp ne sono 

stati Isolati oppositori. 
L'ostruzionismo al decreto 

legge era doppiamente sba
gliato: perche è comunque 
Inaccettabile opporsi in bloc
co alle attività dell'Enea (tra 
le cui attività »nuclearl» — 
ricordo a Ronchi e Tamlno 
— vi sono anche quelle della 
sicurezza); perché la non 
conversione in legge del de
creto non avrebbe avuto al
tra conseguenza che la so
pravvivenza del provvedi
mento e poi la reiterazione: 
così com'era, cioè senza limi
ti né vincoli al finanziamen
to dell'Enea. 

Comprendo la difficoltà 
del deputati di Democrazia 
proletaria che si sono trova
ti, per loro scelta, Isolati ed 
impotenti; non comprendo 
perchéKanziché con noi e con 
tl'Unlta», non se la prendano 
con sé stessi. Per parte no
stra vogliamo che la Confe
renza energetica nazionale 
sia una cosa seria (lo abbia
mo dimostrato con la pre
sentazione di una mozione 
per la preparazione e l'orga
nizzazione, di cui chiedere
mo la discussione a settem
bre): ci opponiamo perciò sia 
ad operazioni finte e mani-
polatorie, sia al tentativo di 
anticiparne le conclusioni a 
colpi di emendamento. 

GIANLUCA CERRINA 
FERONI 

(Responsabile Pel 
nella commissione 

Industria della Camera) 

P.S. — Vorremmo precisare 
Infine che la notizia della 
consegna delle firme per i re
ferendum abrogativi antinu
cleari astata pubblicata dal
l'Unità con un titolo a tre co
lonne di Ieri. 

Più custodi da subito 
per archivi e musei 

ROMA — I musei italiani possono ora contare su 1889 cu
stodi e guardie notturne in più. Tale è 11 numero delle perso
ne che sono state nominate dal ministro per 1 Beni culturali 
Nino Gullottl. I custodi nominati sono cosi distribuiti: Cam
pania 238, Emilia Romagna 182, Friuli-Venezia Giulia 55, 
Lazio 377, Liguria 81, Lombardia 237, Marche 47, Piemonte 
64, Sardegna 70, Toscana 335, Umbria 39, Veneto 164. Con 
queste nomine sono stati coperti tutti 1 posti disponibili nel 
musei, gallerie, zone archeologiche, biblioteche pubbliche 
statali, archivi di Stato, complessi monumentali. 95.700 so
no state le domande di partecipazione al concorso 33.236 1 
partecipanti effettivi, 28.503 gli idonei. 

Motociclista «capoccione»: 
il caso in Parlamento 

ROMA — Finirà In Parlamento 11 caso di Donato Gioiosa, il 
motociclista abruzzese che ha un capoccione grande così (63 
cm di clrcoferenza cranica) e non c'è casco che lo contenga, 
con la conseguenza di una raffica senza fine di contravven
zioni. I deputati Vincenzo Trantino e Domenico Mennittl 
hanno sfruttato la vicenda per una interrogazione un pò 
ironica al ministro dei Trasporti. Delle due una, dicono: o lei 
si dà da fare per provocare una riduzione delle misure ana
tomiche dello sfortunato motociclista, o Impone ad un'a
zienda (magari una delle 22 già interpellate negativamente) 
di produrre un esemplare unico fuori-misura assicurandone 
— ecco 11 punto — la tempestiva omologazione. 

Così i lavori della Camera 
alla ripresa autunnale 

ROMA — Chiusi iersera i battenti dopo la fiducia al Craxi-
bls, la ripresa dei lavori della Camera avverrà tra meno di 
un mese. Prima a riprendere il lavoro sarà l'8 settembre la 
commissione Bilancio che compirà un pre-esame della Fi
nanziarla e del Bilancio. Verrà seguita il 10 settembre dalla 
commissione Giustizia (l'ordinamento penitenziario, in le
gislativa: operazione parallela a quella del Senato, impegna
to nella definizione dell'amnistia). Successivamente, il 15 
settembre, nell'aula di Montecitorio verrà discusso il docu
mento d'indirizzo della Bilancio. Poi breve sospensione dei 
lavori che riprenderanno a ritmo regolare dal 22. 

Cafiero nell'Ufficio di presidenza 
del Gruppo Pei alla Camera 

ROMA — Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti, su 
proposta del Presidente on. Renato Zangherl, ha chiamato a 
far parte dell'Ufficio di Presidenza del Gruppo Luca Cafiero. 
L'allargamento dell'Ufficio di presidenza nasce dalla neces
sità di far fronte in maniera più funzionale ai compiti di 
direzione e di coordinamento dell'attività del Gruppo. 

Il prezzo del prosciutto 
aumenterà del 20 per cento 

ROMA — Quest'anno il prezzo del prosciutto è destinato a 
crescere del 20 per cento passando da 2.800 lire a 3.400 lire 
l'etto. È quanto è emerso In occasione di un incontro con 1 
rappresentanti del Consorzio prosciutto di Parma svoltosi 
Ieri al ministero dell'Industria. I prezzi dovrebbero comun
que mantenersi costanti per tutto il 1987. A fronte del mag
giori costi di produzione e della materia prima, i produttori 
hanno chiesto al ministro dell'Industria di intervenire per 
mantenere la stabilità del mercato e contenere gli aumenti 
del prezzi riducendo l'Iva dal 18 al 9 per cento, realizzando 
una campagna promozionale per il consumo degli altri tagli 
del suino nazionale. 

Il partito 
Oggi 

N. Canetti, Bordighera (Im); E. Ferraris. Montenero di Bisac
cia (Cb); R. Mechini, Fognano Castello (Cs); A. Montessoro, 
Suzzerà (Mn); L. Pettinar?, Tìriolo (Cz). 

Domani 
M. O'Afems. Allumiere (Roma); G.C. Paletta. Castelnuovo di 

Garfagnana (Lu); N. Canetti, Ceriana (Im); L Castellina, Orbe-
tello (Gr); E. Ferraris, Alba Adriatica (Tel; G. Giadresco. Imola; 
A. Montessoro, Gavi (Al); A. Tato, San Polo dei Cavalieri (Ro
ma). 

• • • 
PETIZIONE POPOLARE PER IL REFERENDUM CONSULTIVO 

— La petizione popolare a sostegno della legge da approvare 
con procedura costituzionale per attuare un referendum con
sultivo sui problemi dell'energia nucleare ha raggiunto e supe
rato le 250.000 firme alla data del 7 agosto. 

Si ricorda ai Comitati regionali e alle Federazioni che la 
prossima verifica sarà effettuata il 1* settembre. 

Oggi arriva il Papa al grande raduno degli scout, vivaci discussioni dei giovani sul loro ruolo nella società 

Lontani dalla politica. Ma come appassionarsi all'alternanza? 
Dal nostro inviato 

ROCCA DI MEZZO (L'Aqui
la) — Gli scout, riuniti ieri 
per una delle tredici tavole 
rotonde, allestite alla grande 
route dei Piani di Pezza, ave
vano da porre con urgenza 
due domande ai loro interlo
cutori. La prima: che rappor
to dobbiamo avere noi, gio
vani protagonisti di una 
scelta di associazionismo, 
ecclesiale o no, con la politi
ca? E poi: che ne sarà di noi 
da adulti? 

A ben vedere, è la politica 
a dominare il dibattito: sul 
palco, I «capi» delle associa
zioni cattoliche per eccellen
za, Domenico Rosati, presi
dente delle Adi, Oananzl, 
neopresidente della Azione 
cattolica, Carmine De Marti
no di Comunione e Libera
zione e Carlo Pagllarini, pre
sidente della laica Arci Ra
gazzi. 

E la politica, trascinata 
con forza dal ragazzi nella 
discussione, viene prepon-
tentemente «messa sotto ac
cusa» da Rosati. Alla doman
da: «Ma perché I giovani si 
disinteressano di politica*?, 
Rosati Infatti risponde: 
«Quando io ero giovane la 
politica era interessante, c'e
ra da andare In piazza ad 
ascoltare Togliatti e De Ga-
spert, c'era il referendum re
pubblica o monarchia, si co
struiva la democrazia. Oggi 
si discute di alternanza. Co
me si fa ad appassionarsi al
l'alternanza?. I partiti sono 
dentro ad una gabbia, slamo 
noi, nuovi soggetti della poli
tica, che dobbiamo Impe
gnarci nel tentativo di tirarli 
fuori, di costringerli ad occu-

parsi della società reale. Per
ciò — ha detto Rosati, ap
plaudito da centinaia di gio
vani — dobbiamo essere più 
duri, più critici, meno accon
discendenti con 1 paniti». 
Rosati aveva aperto 11 suo sa
luto agli scout con un gentile 
avvertimento. «Una volta — 
ha detto —» eravamo più lon
tani. Noi, la nostra organiz
zazione, aveva come domi
nante 11 tema del lavoro. Voi 
eravate lontani dal porvi 

auesto problema. Oggi e lo 
Imostra 11 fatto che sia te

ma di una delle vostre tavole 
rotonde, il lavoro è diventato 
un dramma per tuttU. Rosati 
ha lanciato qualche freccia
ta, Invece, verso Comunione 
e Liberazione: nella chiesa 
da sempre ci sono I cattolici 

«normali* ed 1 cattolici •spe
ciali* che a causa della loro 
«specialità*, tendono ad 
escludere tutti gli altri. 

Una frecciata bonaria che 
11 rappresentante di CI non 
ha potuto respingere, forse 

Gr motivi di linguaggio: De 
aitino infatti na parlato 

molto dello «spirito* ed ha ci
tato più volte Paolo VI ed 
una volta persino il poeta in
glese Eliot, ma purtroppo 
non molti sembravano capi
re a che scopo. I ragazzi gli 
hanno rivolto numerose do
mande, sia candide, sia catti
ve. La più cattiva e candida 
Insieme: «Perché pretendete 
di dare risposte a tutto? Non 

'pensate che sia più giusto ed 
utile alutare I giovani a tro
vare da soli le risposte? 

Un dibattito insomma ser

rato ed interessante. E se la 
politica è stata protagonista, 
uno spazio decisivo se l'è 
conquistata anche la que
stione dell'educazione dei 
giovani, tema di fondo e sco
po delle organizzazioni stes
se. Pagllarini, dell'Arci Ra
gazzi, reduce da un conve-
§no internazionale a Ko-

lenza, ha illustrato le cifre 
di quello che ha chiamato 11 
«sottosviluppo associazioni
stico* italiano. In Italia solo 
112% del giovani aderisce al
le organizzazioni giovanili, 
contro 11 70% della Svezia. 
Ed ha citato uno studio fatto 
dall'Arci su 4 mila ragazzi 
che vivono in realtà urbane. 
Questi giovani — ha detto — 
hanno accesso a tutto nelle 
loro case e sono, all'Interno 
della famiglia trattati come 

piccoli re. Ma non possono 
uscire da quelle case di cui 
sono i re. Se sanno usare il 
computer, non sanno attra
versare la strada, piantare 
una tenda, affrontare, insie
me ad altri, una esperienza 
nuova. 

I valori: di questo ha par
lato il presidente dell'azione 
cattolica. Proprio l'assenza 
di valori è il grande handi
cap del mondo moderno — 
ha detto Gananzi — siamo 
tutti alla ricerca di certezze 

etiche. Il nostro tempo è se
gnato dall'efficientismo e 
dal pragmatismo, e a questo 
dobbiamo saperci opporre. 
Questa casa comune che 
avete costruito qui costitui
sce un servizio alla società 
civile ed al paese. 

Per la cronaca è da regi
strare un vivace battibecco 
tra I giovani scout e il sotto
segretario alla Difesa Olcese 
che rappresentava li mini
stro Spadolini nella tavola 

rotonda che discuteva di 
obiezione di coscienza, e le 
presenze al campo di Lucia
no Lama di De Rita e di Pan
nelli Oggi è la grande gior
nata per il campo: arrivano il 
Papa per parlare e celebrare 
la messa. E Pannella uno del 
pochi presenti — Insieme a 
Lama e Derita — ha anche 
improvvisato uno show-
scommessa su quello che 
WoltJUdiriL 

Nanni Rìccobono 

Troppo affrettate per il Pei 
le decisioni su Gioia Tauro 
ROMA — Sulla decisione di iniziare entro il 
21 gennaio '87 I lavori per la realizzazione 
della centrale a carbone di Gioia Tauro 
(adottata su Istanza dell'Enel dal ministero 
dell'Industria), 1 gruppi comunisti alla Ca
mera e al Senato hanno presentato rispetti
vamente un'interpellanza e una Interroga
zione. A firma Zangherl. Fantò, Ambrogio, 
Alborghettl, Fittante, Pierino e Samà, l'in
terpellanza comunista chiede fra l'altro al 
presidente del Consiglio e al ministro Inte
ressato «se non ritengano di dover rivedere le 
decisioni assunte, ritirando li decreto già 
emanato in considerazione del fatto che: 

a) non si adotta la procedura per la valuta
zione dell'impatto ambientale prevista dalla 
legge 8 luglio 1986, n. 349; 

o) non si conoscono ancora le conclusioni 
della valutazione di impatto ambientale del
la centrale commissionata all'Enea; 

e) appare più logico e corretto coordinare 
ogni definitiva decisione con le risultanze e 
gli indirizzi della Conferenza nazionale per 

l'energia, già convocata per il prossimo au
tunno; 

d) la conoscenza di tale decreto ha provo
cato una vivace protesta nell'opinione pub
blica calabrese che si era pronunciata attra
verso apposito referendum e In modo plebi
scitario (98 per cento) contro l'installazione 
della centrale, e un fermo atteggiamento del 
consiglio regionale della Calabria che in una 
mozione approvata unitariamente "protesta 
energicamente per l'atto arbitrario ed auto
ritario di un ministro, peraltro dimissiona
rio, che non tiene in nessun conto gli orienta
menti dei cittadini espressi nel referendum 
del dicembre del 1965, della stragrande mag
gioranza degli enti locali e del consiglio re
gionale e per l'evidente forzatura di tutte le 
procedure democratiche e del normale rap
porto tra Stato, autonomie locali e regiona

l i analogo tenore l'Interrogazione presen
tata a palarro Madama dal senatori comuni
sti Margherl e Guarasclo. 

E* morto 

ALDO FERONACE 
magistrato insigne e progressista, n 
gruppo giustizia del Pei ne ricorda 
l'opera a tutela dei diritti dei lavora
tori ed esprime profondo cordoglio 
alla famiglia. 
Roma. 9 agosto 1936 

£ morto 

SILVANO PERINI 
Al fratello, compagno Sergio e ai fa
miliari giungano le condoglianze 
della Federazione comunista triesti
na. della sezione di S- Anna e della 
redazione de VUnità. I funerali 
avranno luogo oggi, alle 9.45 dalla 
cappella di via della Pietà. 
Trieste. 9 agosto 1988 

Mila del Signore eoo le zie Bianca e 
Grazia ricorda con struggente affet
to il 15" anniversario delia scompar
sa della sua indimenticabile Mamma 
dottoressa 

BRUNA DEL BIANCO 
Milano. 9 agosto 1986 

Fi sindaco e l'Amministrazione co
munale di Grugliasco partecipano al 
dolore della famiglia per la perdita 
di 

UNOTUGNOLO 
Grugliasco (Torino), 9 agosto 1986 

Amici e compagni del sindacato 
Cgil-Scuola di Parma, e Cgil-Scuola 
dell'Emilia Romagna, annunciano 
la improvvisa e immatura scomparsa 
del compagno 

ENZO SACCONI 
deceduto a Mantagnareale di Messi
na. all'età di anni 49. Sottoscrivendo 
L. 100 000 per l'Unità, rinnovano le 
loro fraterne condoglianze alla mo
glie e alla figlia, membro della Se
greteria provinciale di Parma e fun
zionario dello stesso sindacato Cgil-
Scuola. 
Parma. 9 agosto 1936 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 
ANNIBALE CASALETTI 

la moglie e i figli con le loro famìglie 
lo ricordano a quanti Io conobbero. 
Paderno Dugnano (MI). 9 agosto 
1986 

E passato un anno dalla scomparsa 
della cara 

MAGDA 
Emesto Treccani con lidia. Giulio. 
Maddalena e le loro famiglie, la ri
cordano con immutato affetta 
Milano. 9 agosto 1986 

Lidia e Ralf aele ricordano a un anno 
dalla scomparsa la loro cara mamma 

MAGDA DE GRADA 
nata OeccarelH 

Milano. 9 agosto 1986 
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